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LA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEI POPOLO CHIEDE UN RADICALE MUTAMENTO DI POLITICA 


/ 





unanme 


inizio di una nuova battaglia 



Contro il governo della guerra civile e i traditori della solidarietà sindacale la Direzione 
P.C.I. impegna tutto il Partito a continuare^ senza soste e senza incertezze^ la lotta 



Esecrazione in tutto il mondo per railentato a Toglialli 



La Direzione del P. C. I. al Paese 


Il criminale attentato con¬ 
tro il compagno Paimiro ^To¬ 
gliatti ha sollcv'ato in tutta 
ritalia e nel mondo intero 
un’ondata spontanea e incon¬ 
tenibile di protesta e di sde¬ 
gno, di fronte alla quale ali¬ 
ghe i responsàbili delle con¬ 
dizioni politiche del Paese 
che l’hanno maturato e reso 
possibile, sono stati obbligati 
ad esprimere ipocriti sentl- 


dini, artigiani, uomini e don¬ 
ne, non ostante lo minacce e 
lo violenze ordinate fredda¬ 
mente dal governo, si sono 
battuti sapendo di affrontarlo 
o volendo affrontare — a so.- 
lenne ammonimento — i pro¬ 
vocatori di guerra, che il com¬ 
pagno Togliattr aveva sma¬ 


scherato o addidato aircsocra 


zione popolare ;c i gruppi rea¬ 
zionari, c i ceti privilegiati 


menti di deplorazione. - Ma l ^ono propo.sti di impe 

1 unanimità apna.ssionata dcl-j qualunciue mezzo 

li lc“ 


l’astensione dal lavoro di tut 
te le categorie produttrici e 


ogni regione, a sdegnata 


ed a c|ualunque co.sto. di svol¬ 
gere quei principi di nuova 


dimostrazion(4t--ontro il go-democrazia di popolo che il 
verno, ha cspSssb la univcr-j-emnapno To-Hiatti aveva af- 
sale convinzione che la re-1 fermato per primo nella Re¬ 


sponsabilità dell’ esacrabìle 
gesto risale alla politica di di¬ 
scordia e di provocazione che 
da tempo viene condotta da 
chi dirige le sorti del Pac.se. 

La Confederazione Gene¬ 
rale del Lavoro, alla cui ope¬ 
ra il Fronte Democratico Po¬ 
polare ha immediatamente 
dato piena c fiduciosa adc.sio- 


convinto tutti i sinceri demo- 
jratici della necessità di. sal¬ 
iare sempre più la loro unità 
perchè sia data soddisfazione 
all’esigenza nazionale di una 
nuova direzione , politica del 
paese e di vigilare per con¬ 
trastare e sventare ogni ten¬ 
tativo di persecuzione e di 
rappresaglia nel quale niijas- 
sero a svolgersi ulteriormen¬ 
te le intezioni reazionarie 
del governo. • 

, La unanimità di dolore, di 
esecrazione, di protesta, crea¬ 
tasi con fulminea immedia¬ 
tezza attorno al nostro com¬ 
pagno colpito, ha costituito 
L prima, legittirrìa, imponen¬ 


te revisione dell’ artificio.so 
pubWica. Questo forze socia-[ verdetto del 18 aprile, indi 


li di rovina c di rapina hanno 
co.si sentito la parola pos.scn- 
tc dciritalia del lavoro, che 
ha fatto cono.seerc. come an¬ 
cora non era avvenuto dal 
giorno della liberazione, qua¬ 
le .sia la .sua forza. E as.sicmc 
rhanno sentita c compresa 
gli organizzatori delle .seis- 


Al eompavno Palmiro ToKlIatti, capo e xuida dri popolo Italiano 
colpita dall’odio acatenato dal nemici della libertà e della pace. 
Siniiffa coramoaao cd affettuoso rauRurio dei comiini.sti d'Italia e 
di tutto II inondo, del popolo lavoratore e di tutti i democratici 
dltalia. Poèta crIì riprendere -presto il suo posto di Rutda 
nella lotta contri le forse deirimperialìsmo per la indipcndensa 

la libertà, la pace! 


nc, ha inquadrato e diretto ili 
grandioso movimento dclloji^inni c del crumiraggio le 
masse che trova precedenti • cui .. losclic-' manovre .sono 
solo negli anni lontani della, completamente fallite ' di 
più sicura e vittoriosa ascesa} fi-ontc allo spirito unitari.'', 
delle, classi, lavoratrici nel' 
nostro Paese. 

Milioni di lavoraltui, opc- 


dclic mas.se lavoratrici. 
Lavoratori! 


rai, tecnici, impiegati, conta-i 



Lo sciopero generalo 
“ j stata una grande battaglia nel 
' j quadro della lotta per dare 
I al nostro Pac.sc un-a nuova di- 
«Erezione politica. L’alteggia- 
— l mento del governo clcrico- 


cando verso chi si dirige in 
’ caltà la fiducia e l’attesa del¬ 
le forze fondamentali e lal^o- 
’-iose del nostro ponólo. Ciò 
impegna il no.slro Partilo cd 
-Igni singolo compagno a con- 
Jinuare infaticabilmente, .sen¬ 
za .soste e senza incertezze, 
n .seno a questo l’opera fervi¬ 
da e coerente di oricntamen- 
o e di .guida. 

La Direzione rivolge • alle 
organizzazioni j^i partito c ai 
•ompagni tutti il suo plauso 
ocr l’azione energica ’ con 4^ 
quale durante lo sciopero 
hanno a.ssolto il compito di 
avanguardia combattiva delle 
forze popolari in Ifftta contro 
M regime democristiano, di- 
f'^nsore degli industriali e de¬ 
gli agrari — questi sperimen- 


1 democrìBtiani isolati - 1, dirigenti sindacali repubblicani e sarugaltitmi\^^^^^^'^'‘^\ 

' ® 'momento, il suo rifiuto di n- 


solìdali con la maggioranza - Le dichiarazioni del compagno Di ì' itlorio 


H Omituto Blsecutivo della CGIL 
i4 è riunito ieri sera alle 23 nella 
■ede di Corso d'Italia. Erano as¬ 
senti solo - i rappresentanti della 
oorrente democristiana. 

In una lettera il cui contenuto 
aveva un c:hiaro carattere di tradi¬ 
mento e di ricatto, i dirìgenti na¬ 
zionali della corrente d.c. avevano 
poco prima comuiricato alla CGIL 
la loro mancata partecipazione al¬ 
la seduta. Essi minacciavano -< di 
prendere le decisioni del caso » .«e 
lo sciopero si fosse prolungato per 
oltre Ì4 ore. ossia oltre la mezza¬ 
notte di ieri. Inoltre essi facevano 
lanciare dalla radio un invito ai la¬ 
voratori della loro corrente ^i ri¬ 
prendere il lavoro senz’altro, pre- 
•dndendo dalle decisioni della 
Confederazione tmitaria. 

L'BsecutixT» delta CGIL rimaneva 
hi seduta fino eU'una di notte. Al 
termine d^lla riunione veniva di¬ 
ramato il sftnjente comunicato: 

« n CMalUta Eaecniivo della 
'CGIL rllcTm caa aadilsfaziaae U 
inpMcate ed anaalaie adealeae. la 
tatta Italia, alla aclapcr# Reaerale 
•aatra 11 vile alteatafa eaaipìato 
.da aa alearia aalla peraaaa del- 
]'aa. Palailra Tecliattì. L'attentato 
•aatitaiaee aa attacco delle forze 
reariaaarie eaatra le maaae popo¬ 
lari cke baaaa ardìtameate lottato 


tà delle maase laroratricl e demo¬ 
cratiche di ..opporsi risolutamente 
airoffenaìva della reazione. 

« Prendendo atto di questa indo¬ 
mabile volontà delle masse popolari, 
ed auspicando che fon. Palmiro To- 
Rllatti possa riprendere ben pruto 
il ano posto di combattente antifa¬ 
scista. Il Comitato Esecutìs'o decìde 
la cessazione dello sciopero zene- 
rale per le ore 12 di venerdì 16 cor¬ 
rente. 

< Il Comitato Esecutivo rileva che 
la pronta e vÌRorosa risposta delle 
masse al crìmini della reazione ha 
posto davanti al Paese il problema 
di mutare radicalmente una politi¬ 
ca che rappresenta nn IncoraRRÌa- 
mento alle forze padronali _e rea¬ 
zionarie, e che ha reso pt^ibile il 
delitto deprecato da tutto 11 popolo 
italiano e da tatto il mondo cis iie ». 

Canini e Farri, rappresentanti del¬ 
le correnti saragattiana e repubbli¬ 
cana. si sono astenuti suirultimo 
Ijcapoverso, ed hanno • approvalo il 
Vesto. ’ . 

; I dirigenti d.c. rimanevano così 
completamente isolati , 

Al termine della riunione dell’E- 
secutivo. una delegazione composta 
da Di Vittorio. Bitossi, Santi e Far¬ 
ri sà è recala cl Viminale, dove si 
è incontrata con i rice-presidenti 


per «Mattere il fascismo e conqal-idei Consiglio Piccioni, Pacciardi e 

A _ • *5^_. a& ^ ... a? ... ... I 


■tara le liberti demeeratlche a la 
ladtpcadeaza aaaloaale. 

«n Gamltato Esecatlva tWo 1 r« 
aa reecrcate salata a latte le vittime 
di a nca ta lotta, provocata dall'atmo- 
•fera di divisioBe e di odio creata 
aH Faeac dal risveglia delle farse 
reaRlaaarle. 

«La aeiapcra generale — attasto 
àfNiBtaneaaicate c eoa ammirevole 
•laorla da tatti 1 lavoratori ilslia- 
Ol aaa appena mhoscinta la nntiiia 
deirinfame attentslo, e sanzionato 
: dall'* PGII. — ro*il«”isrr ima con- 
‘'-sta della derisa voloa 




( 


Saragat 

Uscendo dal Viminale, il compa¬ 
gno Di Vittorio ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: 

«C5 siamo incontrati questa not¬ 
te con il Governo per due ragioni: 
Primo: abbiamo comuniocto al Go¬ 
verno le nostre decisioni, sottoli¬ 
neando che abbiamo co-scienza di 
aver compiuto un atto coraggióso, 
oltre a dar prova di un alto sCn-so 
di equilibrio. II Comitato Esecutivo 
delia C.G.T.L. si à assunto la re- 
«fon.s^hililà di decidere la cessazio- 
.’ol’o sdorerò, pur .sapendo che le 


Camere del Lavoro avcvar.o f:;Uo 
pressione per continuarlo. Secondo: 
abbiamo chiesto che •' il ■ Governo 
compia atti che contribuiscano a 
cMstendcre la .situazione nel senso 
di mutirc la politica interna che ò 
un fattore di esasperazione dei 
rapporti politici; che non vi s:a 
un'azione di rappresaglia, la quale 
non potrebbe avere altro c.^elto 
che quello di jsgravare la siiua- 
zi.'>r>e. ■ _ ■ 

Infine abbiamo chiesto che in 
quelle città, deve si verificat' 

fatti più gravi, le Prefetture per ili 


conoscere le -responsabilità 
politiche del criminoso atten¬ 
tato al di là di quelle perso 
i nali del materiale esecutore 
di esso, la sua aperta e di¬ 
chiarata volontà di repressio¬ 
ne e di strage che ha fatto 

di 


bagnare di altro sangue 


popolo le strade c le piazze, 
hanno chiarito più che mai 
a tutte lo masse la validità, 

Governo e*Te’càmcVc'derLó«roj del nostro atteggiamento po- 
per la C.G.I.L debbano mettersi d’.jjjjjj,jj j.q| quale il Partito si 
T risolvere con réctpro- ‘ 


accordo per -- --, j- - , -e i> 

' 1 comprensione le situazioni par- propone cii intensincare i a 

^ zione unitaria per la difesa 

Per oggi 4 znnnncizta nna» v 

nnnvz rlnnìone drirEsecntìvo con¬ 
federale per prendere In esame lo 


atteggiamento tenuto dai dirigenti 
nazionali della corrente^ democri- 
sflana nel corso dello sciopero ge¬ 
nerale. , 


delle libertà democratiche, 
della legalità repubblicana c 
dei diritti dei lavoratori. 

. Lo ' sciopero generale ha 


politici a danno dei dirigenti 
delle clas,si lavoratrici; e li 
invita a rafforzare, la loro at¬ 
tività e la loro preparazione 
oer mantenere al partito que¬ 
sto ruolo storico e responsa¬ 
bile, , 

Interprete delle voci giun¬ 
te da ogni azienda, da ogni 
villaggio, da ogni città — e 
•■amite deL sentimento pro- 
*^ondo di affetto nutrito per 
ui da milioni di italiani de- 
nocratici e patrioti, la Dire- 
'one invia al compagno To¬ 
gliatti. mae.stro ed amico, capo 
mato dei comunisti italiani 
suo fraterno saluto e Tati 
"Uirio caldo e commosso d» 
capida guarigione e della più 
lunga vita per la migliore 
fortuna dei lavoratori, per il 
bene del nostro popolo, per 
la salvezza, il consolidamento 


e lo sviluppo della nostra li¬ 
bera democrazia. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 



a Palmiro Toglialli 
DA MOSCA 


- Inviamo espressióne indi¬ 
gnazione vile attentato ese¬ 
guito bestia ferita che sente 
inevitabile prossima sua mor» 
te. Auguriamo pronto com¬ 
pleto ristabilimento compa¬ 
gno Togliatti, amico e Ca¬ 
po classe operaia e lavorato¬ 
ri italiani che lottano eroica¬ 
mente sotto la bandiera del¬ 
la libertà innalzata da An¬ 
tonio Gramsci. 


GIUI.fA OF.MA .Srm i'IIT • 
DFI.IO . GICI.IANO r.KASISCI 



Il Comitato Centrale del Partito Comunista (bohee- 
inco) dcll’U.R.S.S, ha inviato il seguente telegramma 
al C.C. del P.C.I. 


Il Comitato Centrale del Partito Comunista 
(Imlseevico) deH'U.R.S.S. è indignato per il 
hrìganleseo attentato compiuto da un essere die 
è al ili fuori del genere umano contro la vita del 
capo della classe operaia e di tutti i lavoratori 
iTltalia, il nostro amato compagno Togìiatti. Il 
Comitato Centrale del Partito Cùmniiista , (hol- 
.scevico) è contristato dal fatto che gli amici de* 
compagno Togliatti non siano riusciti a difeii- 
tlcrlo dal vile attacco a trailimeiito. 


A nome del C.C. del P.C.'tb.) dell'Unione SouiPftco 
GIUSEPPE STALIN 


UNO TRA I PIU’ (ÌKANDI MOVIMENTI DELLA STOHÌA ITALIANA 

Quarantotto ore di lotta 


di tutto il popolo italiano 


Cqiniicillo svolaimonlo dell ultima mezza gioniala di sciopero 
Gravi provocazioni e iiicidenli a Genova, l ivorno. Busto Arslzio 


stamattina, scroncln le delibera- lann. dove In acinpern rnnlìnua 


zlonl della Confederazione del I.a- 


tatì provocatori dì assassini sciopero generale r pro- 

^ 'seguito compatto m ogni regione 





11 bollettino medico 


ore 9 


' Sulle condizioni del compasso j Pressione. l'-Ì2-75. ' 

Togliatti st-smani alle ore 9 è stato Firmato: prof. Cesare Frugoni; 
emanato 11 bollettino seguente (nu- p^of, pi^tro Valdonl; doli, Mirio 


d'Italia. Senza cedere alla prcs.sio- 
ne psicologica esercitata dai diri¬ 
genti democristiani c da tutti i 
mezzi di propaganda messi in atto 
dal governo, nè alle intimidazioni 
d’ogai genere dell’apparato polìzie- 
aeo dello Stato, i lavoratori di tutte 
le correnti hanno, anziché rallen¬ 
tarla. Intensificatn la loro lotta. 

.A Roma le vetture dcir.'\.T..\.C. 
non hanno Abbandonato i ricjTO^iti. 
I] governo è- riuscito solo a far cir¬ 
colare. sotto forte scorta, alcune "a- 
mionetlc della C.I.T.A. e alcuni vec¬ 
chi automezzi non più in servizio 


compatto, che i rapprrarnlaati del¬ 
le commissioni interne riuniti.*! 
spontanramentè ’ alla Camera del 
I.avoro hanno, deciso che il lavoro 


la C.G.t.L. avf.-sc il tempo di riu¬ 
nirsi al completo a Rrfma I3 sospr 
«ione del la\oro era diventata z'-- 
ncralc in tutta Italia. 

Il popolo roiTT^no ha date- una 


non potrà essere ripreso se noniprova ma.cnifici di ilancio e di 
quando 1 lasoratori avranno avuto!compattezza ni.'.mfe-tando in mo¬ 


le più ampie assicurazioni sul ri¬ 
pristino delle libertà sindacali e 
politiche ». 

’ Le 48 ore di lotta condotte dal 
popolo italiano hanno assunto il 
carattere di uno dei più p'andij mo¬ 
vimenti ciella storia italiana. 


do plebiscitario la sua devozione e 
il .«suo affetto per il rapo rioj par¬ 
tito Cornnni.'rfa. or;. Togliatti, e ja 
.sua esecrazione er rinfame .sicario 
e per i complici e gli i.stignttri del 
delitto. 

Alle 10.30 in piazza Efedra, sì è 
tenuto un Krandi.s.simo comizio dsl 


Tutti i tentativi della centrale del « 

Viminak: di piegare lo sciopero con'f'^®’?*^ DemocratTo Popolar* con¬ 
ia forza .'Olio completamente fal-r*^®,^ attentato, 
liti. Lo provocazioni che hanno prò-! Hfuno parlato . nn iVla^-ini, 1 ono- 
\ ocato nuovo sangue e nuove ''>--1 TìT 1 ' 

da tempo Completa i a'toiisior.e dai'tinic .-ono state duramente respinte.!«V- , ,v ”7”^' 
-'Lo .'prttacoló chc i lavorator ita-,^" M-riiol, e Lu:- 

liani hanno dato di sé alla Nazione'^' •> ^nnz.o la folla 

„ ,1 e recata in corteo verso il Po- 


lavoro nelle fabbriche. 

- Da Napoli e da altre località dcl- 
ritalìa meridionale viene segnalato 
che in tutta la mattinata di og.eì le 
classi lavoratrici hanno accresciuto 
la loro combattività in modo da 
giungere all’ora stabilita per la ces¬ 
sazione dello sciopero col movimen¬ 
to in piena cflìcienza, ancor più che 
nella prima giornatà. Tra i ferro¬ 
vieri e gli elettrici, ad esempio, !o 
sciopero si c fatto ancor più ser¬ 
ralo. ' 

Completo e senza defezioni, anche 
dopo l’annuncio che ragitazionc sa¬ 
rebbe terminata a mezzogiorno di 
oggi, è il movimento di astensione ! 
in tutte le regioni del centro e del 
nord Italia, sìa nelle città che nel¬ 
le campagne. 

la Malti centri nei quali si sono 
Tcrìficatì nelle giornate trascarse 
iacidenti dì particolare gravità so 
a la corso riunioni degli organi- 
ami sindacali responsabili per 
prendere In esame l’cvrntnalltà di 
nna . prasecazìone drli'astensione 


e al mondo intero in questi due , „ " ' ' ", 

T .1: inlen.'a .ittivda popolare ha 

I -, cronaca di questa memorarn e .'o.^tcnuto lo .'cio- 

baJlaglia h» avuto inizisi pratica- 


zlòne. 


liz.ia a rila'ciarr alcuni lavoratori 
che crano..stati fermali. 


Prir,i.T ancora che rE.'ccutivo del-1 

Bandiere rosse sulle fabbriche 


Nella serata il movimenta che sijdi protesta. .Ma. finita la manifesid- 
sviluppava in Alta Italia aveva: zione, mentre la folla defluiva, ta 
raggiunto una forza, nna csteasìa- j polizia risaliva ululando le strade 
ne e una compattezza quale mai in * scagliando bombe a mano e lagri- 
nessun precedaate seiapera. jmogene che ferivano numerosi cit¬ 

ili tutta l’Alta^ Italia le fabbriche , ladini. Il popolo tornava allora nelle 
venivano presidiale dagli operai i! strade e la battaglia si riaccendeva, 
quali issavano aalle ciminiere le; Poi j] cadere della notte e la esi¬ 


merò 6): 

- « Nolte piuttosto agitata. I fatti i 
reattivi basilari ieri notati si sono | 
concretati in addensamento hrnn- 
copoimnnare basilare. I.e condizio¬ 
ni generali sono quindi più depres¬ 
se. Il aensorio rimane himno. 

Temperatura mas.sìma .78,9: 

. PaIm 112: / 

Kesplro 21; 

' V... 


Spallone ».. • 

Come si rileva dal bollettino le 
condizioni del ferito permangono 
tuttora preoccupanti. Si smenti.'cona 
purtroppo come affrettale e prenta- 


ture le nó'izic di miglioramento dif¬ 
fusi dalla radio e dalla stampa go¬ 
vernativa. ■ 

Alle 14 di ieri veniva praticato al 


compagno Togliatti un elettrocar- dai lavoro, qualora le autorità non 


diogramma. La situazione generale 
sì mantenev'a stazionaria nei pome 
riggìo. Frequenti consulti venivano 
tenuti dal prof. Frugoni, dal profes¬ 
sore Vaidonì e dal doti. Spallone. 

' Alle 21 si è avuto un nuovo bol¬ 
lettino: * CondUioni generali inva¬ 
riate. Alimentazione iniziaci. Movi¬ 
mento febbrile da lievi fatti raat- 
tivi basilari. Tcmp^'r^t.trs: massimo 
38.«. Polso: 112. 'F<'- • Prsi- 

sione: 12S<79». 


dessero sufficirnti garanzie ch’esse 
BOB iateadono procedere a rappre¬ 
saglie dì. aorta contro i lasoratorì. 
e che sarà procedalo airimmediata 
scarccratioae' degli arrestati. • 

A Bologna le ultime ore di .scin- 
pqro soBo state funestale da niinvn 
sangue: nn operaio è morto e itn- 
dlri sono rimasti feriti in ripetute 
rarfebe poliziesche con lancio d' 
bomba a raffiche di mitra. 




'■M 


:,/• 


AU’nltini'ira appreadiamo da Mi* 1 prendevano la 

. ; i . ' « . ' ' ' ' V 

' f ■ . ■ - - . -.'L ' . 


bandiere rosse. 

In tutti i quartieri di Milano, To* 
rlna, Venezia la mobilitazione n«* 
polare era generale. 

A Genova silenziosi cortei si ri¬ 
versavano nc] centro della città e 
confluivano in piazza De Ferrari. 
ImproVvi.samente la polizia si.sca¬ 
glia va con i mezzi corazzati contro 
In poiKilazione - che reagiva con 
c.strcmn decisione'. ■ Dopo’ lunghi 
.'Contri quattro autoblinde,,venivano 
catturate disarmate. I lasmratori ri<« 
loro dimostraiionq 


«azione completa della luce elet¬ 
trica cfstringovano la polizia a rill- 
jrarsi nuovamente, • 

Anche la giornata di giovedì tra- 
scorres'a nella calma .«.ino alle 13. 

A quest’ora il Prefetto comunicava 
attraver.<io la radio che veniva di- ‘ ' 
rhiarato lo >> sfato di gra\’e peri¬ 
colo », senqg che la gravè decisione 
fosse in alcun modo motivata. V#-^ 
niva inoltre imposto il coprifunco. • 
t rappresentanti della Cd L-, del-, 

'' fCaatlaaa la 2.a pag. l.a coloBaai - 


4' 


pratica- 

mente a mezzogiorno dei idduglio., cor.'o di .«contri tr. Polizia ; 

p«chi minuti dopo che li compagno ig lavoratori, .-^rmtri provocati dal 
T^ngiiatli 51 accasciava sul ^e|cÌato ; contegno della Celdrr. si sono avù- 
di piazza Monlccitono, colpito alti contusi da ambo Jr parli, 
tradimento dal sicario della rea- i 1,3 popolazinno ha rostretio i,s po. ^ 
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fi 

































